
C 
ome buone prati-
che e un basta 
corale a chiac-

chiere e a maldicenze po-
polari si può certamente 
inserire anche ciò che vie-
ne tramandato dalle leg-
gende che sono entrate a 
far parte della nostre cre-
denze popolari e della let-
teratura orale, perpetrata 
nel corso dei secoli, che 
ancora oggi è molto sentita 
dai veneziani.  

     Tutto questo lo si vede 

dalle due date delle grandi 
festività veneziane che an-
cora oggi coinvolgono tutti i 
Sestieri della Città Lagunare 
e tra essi il Sestiere di Cas-
tello che è anch’esso uno 
scrigno di leggende, come 
quella della pietra rossa che 
fermò la peste a Venezia.  

     Saranno i silenzi inter-
rotti dal movimento 
dell'acqua, mossa dalle 
barche che procedono per 
i canali, sarà la voce dei 
gondolieri che gridano 

“pope….oé", saranno le 
signore di una certa età 
che si ritrovano in Piazza 
San Marco per andare a 
farsi un giro, saranno tutte 
queste cose che fanno di 
Venezia la nostra ‘cara Ve-
nezia’!  

     Non ci sono molti tur-
isti che osano avventu-
rarsi per le calli interne, 
sarà per paura di perd-
ersi, o chi lo sa se per 
qualcosa d’altro, eppure il 
Sestiere di Castello è uno 
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specchio che riflette Venezia in un 
invidiabile fascino, come un quad-
ro di molto tempo fa ….  e precis-
amente del 1630. 

     A Venezia sono tantissime le 
leggende che raccontano l'epi-
demia della peste che ha colpito 
per più volte l’intera comunità, 
basta pensare alla Chiesa del Re-
dentore o alla Chiesa di Santa 
Maria della Salute che sono state 
costruite per grazia ricevuta ai 
due Santi per aver avverato le 
intense e accorate preghiere, ep-
pure, sono nelle calli di Venezia, 
tra la gente del popolo che sono 
state intrecciate le storie più 
affascinanti ed interessanti, i cui 
riflessi sono visibili tuttora.  

     Una leggenda che ancora oggi 
viene tramandata tra chi abita nel 
Sestiere di Castello è quella rela-
tiva a quella della arcinota grande 
e nefasta epidemia del 1630, la 
quale provocò la morte di 80 mila 
veneziani. La malattia arrivò in 
ogni angolo della città, tranne che 
in un posto e cioè nella ‘Corte No-
va’ nel Sestiere di Castello. Ancora 
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oggi le persone anziane racconta-
no che fu proprio una donna a 
salvare gli abitanti della Corte.  

     Ebbene, questa signora si 
chiamava Giovanna ed abitava 
proprio in quel luogo. Una notte 
in un sogno Giovanna ebbe la 
visione della Madonna che le di-
ceva di dipingere un quadro che 
rappresentasse Maria, San Sebas-
tiano e San Rocco. Al suo ris-
veglio immediatamente si affac-
cendò a fare quello che le era 
stato suggerito seguendo alla 
lettera le istruzioni del suo 

sogno.  

     Finita l'opera appese il quadro 
scegliendo una parte delle due 
pareti del sottoportego Zorzi 
aspettando l'arrivo del morbo. 
Quando l'epidemia giunse al Ses-
tiere di Castello disponendosi per 
entrare nella Corte Nova, fu bloc-
cata improvvisamente dal potere 
emanato dal dipinto dei Santi, e 
cadde fallitamente a terra. Dissol-
vendosi lasciò una macchia ros-
sastra sul pavimento, nel punto 
esatto dove noi oggi possiamo 
trovare la pietra rossa, simbolo 
della sconfitta della ‘morte nera’. 
Così gli abitanti della Corte Nova 
erano stati salvati dal mortale 
morbo e perlopiù da una donna. 
Da quel momento in poi gli abit-
anti della Corte Nova decisero di 
ornare il sottoportego come se 
fosse una vera e propria cappella.  

     Ma non finisce qui, infatti co-
me si narra da un’altra più recen-
te leggenda sembra che gli abit-
anti dello stesso Sestiere furono 
salvati anche dalle bombe della 
Prima Guerra Mondiale e dalla 
successiva malattia derivata dal 
colera. Per queste due occasioni 
di essere stati graziati dalla 
morte certa, non soltanto i resi-

Il Sestriere Corte Nova a Venezia 

Sottoportego in Corte Nova 
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denti del Sestiere di Castello, ma 
anche tutti i cittadini veneziani, 
da quel momento in poi evitano 
di calpestare quella pietra di col-
ore rosso per stare lontani da 
eventuali disgrazie e sfortune.  

     Quel sottoportego divenne 
simbolo della fine dell’epidemia e 
in più, ancora oggi, rappresenta 
un capolavoro nascosto di Vene-
zia. Per chi non conoscesse il 
sottoportego posso descriverlo 
poiché lo conosco bene perché 
abito proprio a Castello. Al suo 
interno sono presenti due capitelli 
posti ad edicola in pietra d'Istria, 
nel primo è collocato un dipinto 
raffigurante la Madonna seduta 
con Gesù in braccio e sul secondo 
è disposta una stampa incor-
niciata della Madonna della Sa-
lute. Il soffitto è strutturato in 
base ad un ordine a cassettoni 
dipinti con i colori azzurro e oro.  
Ai lati dei capitelli ci sono quattro 
illustrazioni che rappresentano 
sommariamente la storia dell'epi-
demia.  

     Nel primo quadro viene 
riprodotto un prete che distribu-
isce la comunione nel periodo del 
morbo, nel secondo dipinto vi 
entrano diverse interpretazioni 
dei quadri delle quali: 

• la prima di esse afferma che 
nel quadro sono rappresentati 

degli abitanti della Corte che 
invocano la Madonna;  

• la seconda invece rivendica che 
nel dipinto ci sono dei nobili 
che cercano di far intercedere 
la Madonna della Salute accer-
chiata dai Santi Rocco e Sebas-
tiano; 

• nel terzo quadro la Madonna 
intercede presso Gesù a favore 
degli abitanti della Corte; 

• nell'ultimo quadro, cioè il quar-
to,  è rappresentato l'aiuto 
divino che batte la peste. 

     All'interno ed all'esterno del 
sottoportego ci sono due lapidi 
con le seguenti scritte. La prima: 
FUGGI NÈ PENSI L’ENTRAR PESTE RIA 
QUESTA CORTE È BENEDETTA DA MA-

RIA. Quella all’esterno: VERGINE 
SANTISSIMA, MARIA DELLA SALUTE, 
CHE REPLICATE VOLTE SERBASTE, IM-
MUNE DALLA CÌDOMINANTE MOR-
TALITÀ, GLI ABITANTI DI QUESTA CORTE 
NUOVA, SPECIALMENTE NEGLI ANNI 
1630/36, 1849/55 E DALLE BOMBE DI 
AEROPLANI NEMICI 1917/18. AC-
COGLIETE BENIGNA I LORO VOTI 

Sopra e sotto i due capitelli con i quadri della Madonna 



RICONOSCENTI. I VOTI DI TUTTA QUES-
TA PARROCCHIA DEGNA DEVI SPANDERE 
LA VOSTRA PROTEZIONE CHE FIDUCIOS-
AMENTE IMPLORIAMO SU TUTTI I VOS-
TRI DEVOTI.    

     Per concludere l'articolo ho 
pensato di raccontare la storia 
della Chiesa di San Francesco del-
la Vigna così da rimanere in tema 
di buone pratiche popolari e ad 
evitare chiacchiere e di andare 
incontro a maldicenze, ma anche 
per rivalutare chi continua, nel 
suo piccolo, a fare tanto e in più 
per collocarla in qualche posto 
più "famoso" del Sottoportego 
degli Zorzi .  

     Prima di tutto se non fossimo 
al corrente di questa storia e di 
questo posto, ci chiederemmo 
perché si chiama così. Ebbene, 
come ho detto prima io vivo qui e 
quindi posso raccontarvelo. La più 
antica vigna di Venezia, che è an-
che la meno nota, è custodita in 
uno dei tre chiostri del complesso 
monumentale di San Francesco 
della Vigna.  

     Stiamo parlando di una vigna 
urbana di circa 800 anni fa, un 
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tesoro tra i tesori della Chiesa 
situata in Campo San Francesco 
che è un edificio unico del suo 
genere che accoglie il Convento 
dei Frati Minori, l'istituto, i studi 
ecumenici e la Biblioteca, la cui 
ricchezza libraria consiste in un 
fondo antico composto da circa 
30 mila volumi e di un fondo 
moderno di circa 80 mila libri. In-
somma, un'altra perla nascosta di 
Venezia che oggi merita di essere 
riscoperta.  

     Dal 2019 il lavoro certosino dei 
frati è seguito in prima persona 
dagli agronomi della Cantina San-
ta Margherita e, di comune ac-

cordo, si è deciso di sostituire le 
vecchie viti di Teroldego e Refos-
co con i vitigni di Glera e Malva-
sia, nel tentativo di riottenere 
quelli storici e autoctoni venezi-
ani. L'uva coltivata nel convento 
è un'uva ancora per poco ancora 
giovane, dall'identità non defini-
ta, solo tra poco tempo e precis-
amente in questo prossimo 
settembre 2023 può essere tenu-
ta in considerazione come una 
vendemmia vera e propria.  

     Eh già, grazie alla conoscenza e 
alla cauta e accurata pratica 
nonché all’applicazione di vecchi 
metodi di coltivazione si può far 
rivivere e ridestare gli antichi e 
quasi ormai persi vitigni per ridare 
corpo ad un mondo che, nel corso 
del tempo, è andato perso o so-
stituito con nuovi canoni e stili di 
coltivazione.  

     In questa piccolissima cellula 
urbana potrà così rinascere, con 
un faticoso lavoro costante, pa-
ziente e scrupoloso di ricos-
tituzione delle viti precedenti per 
riprendere e far collocare al loro 
antico posto e cioè a quello che 
apparteneva loro in passato pro-
prio perché c’è l’attenzione e la 
voglia di chi continua nel suo pic-
colo a fare tanto 
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Il Chiostro di San Francesco della Vigna 




